Appendice nazionale

UNI-EN-1999-1-1 – Progettazione delle strutture di alluminio - Parte 1-1: Regole strutturali generali
Eurocode 9: Design of aluminium structures - Part 1-1: General structural rules
1) Premessa

Questa Appendice nazionale, contenente i parametri nazionali alla UNI-EN-1999-1-1, è stata approvata dal Consiglio Superiore dei LL. PP. In data 25/02/2011
2) Introduzione
2.1. Campo di applicazione



Questa Appendice nazionale contiene al punto 3 le decisioni sui parametri nazionali che debbono essere fissati nella UNI-EN-1999-1-1 relativamente ai seguenti paragrafi:

	1.1.2 (1)
	5.2.1 (3)
	8.1.1 (2)

	2.1.2 (3)
	5.3.2 (3)
	8.9 (3)

	2.3.1 (1)
	5.3.4 (3)
	A.2 (1)

	3.2.1 (1)
	6.1.3 (1)
	C.3.4.1 (2)

	3.2.2 (1)
	6.2.1 (5)
	C.3.4.1 (3)

	3.2.2 (2)
	7.1 (4)
	C.3.4.1 (4)

	3.2.3.1 (1)
	7.2.1 (1)
	K.1(1)

	3.3.2.1 (3)
	7.2.2 (1)
	K.3(1)

	3.3.2.2 (1)
	7.2.3 (1)
	


Queste decisioni nazionali, relative ai paragrafi sopra citati, devono essere applicate per l’impiego in Italia della UNI-EN-1999-1-1. 

2.2. Documenti normativi di riferimento

La presente appendice deve essere considerata quando i si utilizzano tutti i documenti normativi che fanno esplicito riferimento alla UNI-EN-1999-1-1 – Progettazione delle strutture di alluminio - Parte 1-1: Regole strutturali generali. 

3) Decisioni nazionali
	Paragrafo
	Riferimento
	Parametro nazionale

- valore o prescrizione - 

	1.1.2 (1)
	Nota
	Si adottano i seguenti limiti, fatta eccezione dei casi diversamente specificati dalla norma:

− componenti con spessore del materiale non inferiore a 0,6 mm;

− componenti saldati con spessore de materiale non inferiore a 1,5 mm;

− connessioni:

· bulloni e perni di acciaio con diametro non inferiore a 5 mm;

· bulloni e perni di alluminio con diametro non inferiore a 8 mm;

· rivetti e viti autofilettanti con diametro non inferiore a 4,2 mm

(valori raccomandati)

	2.1.2 (3)
	Nota
	Nessuna precisazione aggiuntiva

	2.3.1 (1)
	Nota
	Non sono previste azioni specifiche per particolari situazioni regionali, climatiche o accidentali.

	3.2.1 (1)
	Nota 1
	Nessuna indicazione aggiuntiva

	3.2.2 (1)
	Nota
	Nessuna indicazione aggiuntiva

	3.2.2 (2)
	Nota 1
	Nessuna prescrizione aggiuntiva

	3.2.3.1 (1)
	Nota 2
	Nessuna prescrizione aggiuntiva

	3.3.2.1 (3)
	Nota 1
	Nessuna prescrizione aggiuntiva, fermo restando che per l’uso di bulloni in alluminio è necessario il riferimento ad una norma di prodotto armonizzata o, in mancanza, alle prescrizioni del punto C del capitolo 11.1 delle NTC2008

	3.3.2.2 (1)
	Nota 1
	Nessuna informazione aggiuntiva

	5.2.1 (3)
	Nota
	Nessuna informazione aggiuntiva

	5.3.2 (3)
	Nota
	Si adottano i valori raccomandati in Tabella 5.1: 

Classe instabilità

Analisi elastica

Analisi plastica

e0/L

e0/L

A

1/300

1/250

B

1/200

1/150



	5.3.4 (3)
	Nota
	Si adotta:
k = 0,5
(valore raccomandato)

	6.1.3 (1)
	Nota 1
	Si adottano i seguenti valori:

γM1 = 1,15

γM2 = 1,25

	6.1.3 (1)
	Nota 2
	Nessuna informazione aggiuntiva

	6.2.1 (5)
	Nota 2
	Si adotta:
C = 1,20
(valore raccomandato)

	7.1 (4)
	Nota
	Nessuna informazione aggiuntiva

	7.2.1 (1)
	Nota
	Gli spostamenti verticali devono essere congruenti con le prestazioni richieste alla struttura anche in relazione alla destinazione d’uso, con riferimento alle esigenze statiche, funzionali ed estetiche. Per quanto riguarda i valori limite, essi dovranno essere commisurati a specifiche esigenze e potranno essere dedotti da documentazione tecnica di comprovata validità.
Per gli edifici si adottano i seguenti limiti per gli spostamenti verticali max freccia nello stato finale, depurata della monta iniziale; 2 variazione dovuta all’applicazione dei carichi variabili): 

- coperture in generale: max/L(1/200, 2/L(1/250 

- coperture praticabili: max/L(1/250, 2/L(1/300

- solai in generale: max/L(1/250, 2/L(1/300

- solai o coperture che reggono intonaco o altro materiale di finitura fragile o tramezzi non flessibili: max/L(1/250, 2/L(1/350

- solai che supportano colonne: max/L(1/400, 2/L(1/500

Nei casi in cui lo spostamento può compromettere l’aspetto dell’edificio: max/L(1/250

In caso di specifiche esigenze tecniche e/o funzionali tali limiti devono essere opportunamente ridotti.

	7.2.2 (1)
	Nota
	Gli spostamenti orizzontali devono essere congruenti con le prestazioni richieste alla struttura anche in relazione alla destinazione d’uso, con riferimento alle esigenze statiche, funzionali ed estetiche. Per quanto riguarda i valori limite, essi dovranno essere commisurati a specifiche esigenze e potranno essere dedotti da documentazione tecnica di comprovata validità.
Per gli edifici si adottano i seguenti valori per gli spostamenti orizzontali ( spostamento orizzontale in sommità; spostamento relativo di piano):

- edifici industriali monopiano senza carroponte: /h(1/150;

- altri edifici monopiano: /h(1/300;

- edifici multipiano: /h(1/300; /H ( 1/500

In caso di specifiche esigenze tecniche e/o funzionali tali limiti devono essere opportunamente ridotti.

	7.2.3 (1)
	Nota
	Per quanto riguarda i limiti delle vibrazioni, essi devono essere congruenti con le prestazioni richieste alla struttura anche in relazione alla destinazione d’uso, con riferimento alle esigenze statiche, funzionali ed estetiche. Per quanto riguarda i valori limite, essi dovranno essere commisurati a specifiche esigenze e potranno essere dedotti da documentazione tecnica di comprovata validità.
Per gli edifici si adottano i seguenti limiti relativi alle vibrazioni degli impalcati:

- solai caricati da persone: la frequenza naturale più bassa della struttura non deve in generale essere inferiore a 3Hz; 

- solai soggetti a eccitazioni cicliche: la frequenza naturale più bassa della struttura non deve in generale essere inferiore a 5Hz.

In alternativa a tali limitazioni potrà condursi un controllo di accettabilità della percezione delle vibrazioni.

	8.1.1 (2)
	Nota
	Si adottano i valori raccomandati in Tabella 8.1
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	8.9 (3)
	Nota
	Non sono consentite altre tipologie di unioni

	A.2 (1)
	Nota
	Nessuna prescrizione aggiuntiva

	C.3.4.1 (2)
	Nota
	Si adottano:

γMo,c = 1,15

γMu,c = 2,1

	C.3.4.1 (3)
	Nota
	Si adottano:

γM2,cu = γMu,c = 2,1

γM2,co= γMo,c = 1,15

	C.3.4.1 (4)
	Nota
	Si adottano:

γMp,co= γMp = 1,3

γMp,cu= γMu,c = 2,1

	K.1(1)
	Nota
	Gli effetti dello “shear lag” nelle ali delle membrature possono essere trascurati se b0 < Le / 50, in cui b0 è a larghezza dell’ala libera o la semilarghezza dell’ala interna e Le è la distanza tra i punti di momento nullo. 
Per le verifiche allo stato limite ultimo si adottano i valori raccomandati

	K.3(1)
	Nota 1
	Gli effetti dello “shear lag” per le verifiche agli stati limite ultimi possono essere determinati valutandoli in condizioni elastiche, come definito per gli stati limite di servizio e di fatica.

	K.3(1)
	Nota 3
	Nessuna prescrizione aggiuntiva


Gli Annessi A e B conservano valore normativo.
Gli Annessi C, D, E, F, G, H, I, J, K, L e M conservano valore informativo.
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